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P A R T I C O L A R I 

R i u n i o n e de l Consiglio di S t a t o 
ROMA, 48 

Prossimamente si dovranno riunire tutte 
i sezioni dei Consiglio di Stato per esa­

minare diverse questioni relative all'ammi-
ìstrazione dello Stato, per le quali c'è 
ivergenza col Governo. 

A d u n a n z a 
Al primo di ottobre si adunerà il Con­

iglio superiore della Banca d'Italia per 
saminare le proposte concordato col Go-
erno per la smobilizzazione. 

L e p r o p o s t e 
del la C o m m i s s i o n e dei G e n e r a l i 

ROMA, 18 
È incerto se la Commissione dei Gene: 

Ili sarà in grado di trasmettere per la fine 
i settembre al ministro della guerra le 
le proposte relative alle riforme militari. 
(Diversi membri della detta Commissione 
trebberò in animo di fare ancora alcune 
loposte da essi studiate .durante le va-
Igne. ...; »...»,'• .- .--•.•-

jOra, se nella prossima riunione le nuove 
feposte saranno prese in considerazióne, 

Infardo della loro presentazione al mini-
Irò sarà inevitabile. 

D i s t a c c o di D e p u t a t i 

ROMA, 18 
•Alcuni deputati legalitari avrebbero f'or-
iilmente dichiarato che si staccherebbero 
lll'onor.. Crispi se egli realmente pensasse 
1 effettuare la conciliazione tra lo Stato 
la Chiesa. 

16'allro canto si assicura che moltissimi 
palati '.della maggioranza ministeriale 
Ino scritto o telegrafato a Crispi appro­
do il suo recente discorso tenuto a 
polì. 
Ira costoro sarebbero la maggior parte 

deputati del gruppo dell'onor. Chi-
fi, 

P r o g e t t o m i l i t a r e a f r i cano 
ROMA, 18 

Secondo una notizia da Londra, il' prò' 
getto di una campagna militare contro Kbar-
toum continua ad essere oggetto di studi 
e si ritiene positivamente che essa avrà 
luogo, se non ora, nei primi mesi del 1893. 

Intanto i Governi d'Inghilterra, Egitto 
ed Italia si sarebbero messi d'accordo per 
concentrare a Suakim. Wadi-Halfa e Keren 
le munizioni ed i viveri necessari per una 
tale campagna. 

APPENDICE 
dal "' COMUNE - Giornate di Padova 

Sii) 

I deputati a Roma 
Da qualche g iorno si no ta a R o m a 

un insolito via-vai d i deputa t i . Ier i 
ne l la bibl ioteca del la Camera ce. n 'e­
r a n o in d iscre to n u m e r o , cosa assolu­
t amen te insoli ta in ques ta s tagione. 

Si d iscuteva n a t u r a l m e n t e assa i p iù 
delia concil iazione t r a lo S t a to e la 
Chiesa che delle ques t ioni finanz'arie. 
Diversi depu ta t i sos tenevano che la 
conciliazione non è che una t r o v a t a 
di Crispi per avere u n a tavola di sal­
vezza nel caso che i proget t i finan­
ziari del governo facessero nauf rag io , 
m a non a m m é t t e v a n o affatto ohe il 
P r e s iden t e del Consiglio voglia sul se­
r io in tavolare delle t r a t t a t i v e col Va­
t icano. 

A l t r i invece si m o s t r a v a n o convint i 
che le fu ture elezioni pol i t iche si fa­
rebbero sul la ques t ione della conc i ­
liazione e che C r i s p i av rebbe per sé 
e pei suoi cand ida t i t u t t i I voti dei 
.cattolici, ; „ . . . ' ; --

Un discorso 
Parecchi giornali fra i più importanti 

della penisola, si .occupavano ieri di un 
discorso pronunciato l'altro giorno a Mon­
terotondo dal deputato di quel collegio, 
fon. Raffaele Giovagnoli. 

Il discorso ha difatti una reale impor­
tanza per le qualità della persona ehe l'ha 
pronunziato per il momento topico della 
situazione, ma sopratutto perchè nel suo 
complesso risponde perfettamente a a un 
pensiero che non è soltanto dell 'oratore 
ma che riflette il pensiero generale della 
nazione.' 

L'on. Giovagnoli non è un. primo venuto 
fra i deputati della Camera, ma ì suoi pre­
cedenti gli assicurano un posto distinto 

a Regina delle Spade 

ROMANZO 
ni 

P A O L O F É V A L 

PARTE SECONDA 
[l Castello di Ifiosciillial 

v, 

Farfa l la . 

1 una vasta sala rischiarata da tre flne-
«nlinate. La vò'ta, dipinta ad affresco 

m vecchio pittore tedesco , rappresentava 
™o pranzo di Enea e dei suoi compagni 
1 terra latina : vi si scorgeva una gran 
l™cioa di cacciagione, e quei famosi pani 
unirono da tavola, perchè fosse compiuta 
Mala troiana. 
'"'Molatura di noce nero portava, dal 
"alla vèlia, ie ghirlande delia sua scuì-

J 41 centro di ogni tavola era sospeso un 
f" di caccia. , . 

fòt"4 P'atoiJi T r e ™ " mim<>- - A ripmdu-

, Lo scudo parlante di Rosenthal: «di sinopia 
alle rose o quinquefide d'oro » (Rosenthal si­
gnifica valle delle rose), brillava, sostenuto 
da due mori armati di clava, al dsopra del 
camino massiccio che occupava quasi tutta una 
parete delia sala. 

Di fronte al camino, vi era una di quelle 
credenze che sono l'orgoglio dell'arte tedesca, 
un edificio intero, un capolavoro dì ebanisteria 
ed ' intaglio, che portava sulle sue profonde 
tavolette sufficiente vasellame d'argento e d'oro 
per occupare tutta una giornata i pesatori della 
zecca reale. 

Nell'ora In cui entriamo in questa sala, che 
èra quella da pranzo del castello, il soie, ol­
trepassando già il mezzo della sua corsa, col­
piva obliquamente le Invetriate e coloriva le 
tinte un po'sbiadite della vòlta. Il color nero 
del legno faceva risaltare i trofei che proiet­
tavano la lunga ombra. 

Vi era dappertutto un colore uniforme e ri­
spettabile che avrebbe fatto trasalire di gioia 
un amico del passato. La, più ohe in qualun­
que altro luogo del castello, si era obbligati a 
riconoscerò ohe i Rosenthal avevano dovuto 
essere degli alti e potanti signori. , ; 

La tavola, servita tra (a credenza ed il ca­
mino, attendeva i convitati. Era in perfetta 
armonia con la severa magnificenza della sala; 
la tovaglia d'Olanda damascata e gigantesca 
andava da un capo all' altro ; ma poiché non 
v'erano sufficienti ospiti al castello per occu­
pare tutti i posti sognati aii'enorme tavola, i 
coperti ed il servizio si fermavano alla metà. 
Il resto intanto non era vuoto: vi si vedeva, 
su piedistallo ricoperte/ di raso, una canestra 

fra i medesimi, nonché una certa autorità 
tra le file del partilo liberala democratico. 

Abbiamo detto che il momento della si­
tuazione politica è topico perlf avvenire 
dello Stalo e crediamo che in questo giu­
dizio avremmo consenzienti tutti coloro 
che si occupano con serietà del nostro av­
venire. 

Che il pensiero dell'on, Giovagnoli, ester­
nato a Monterotondo, corrisponda perfetta-
manta ;.l pensiero generale del paese, nes­
suno potrà sinceramente negare. 

Che cosa disse fon. Giovagnoli elio ti­
gnano non senta in cuor suo? 

Tutto sommato, egli disse che l'Italia 
non ha più la fede che aveva una volta 
nello istituzioni parlamentari, almeno nelle 
istituzioni come funzionano oggidì, e ohe 
sopralutto questo paese non ha fiducia nella 
Camera dei deputati quale ora è composta, 
quella Camera dove prevalgono interessi 
privati e di chiesuola, in luogo di quel su­
premo interesse della patria che dovrebbe 
avere sempre assoluta prevalenza. 

In questa persuasione dell'on. Giovagnoli, 
che dalla gran massa dei cittadini è pie­
namente condivisa, l'oratore non vede altra 
via di salvezza che in una dittatura eser­
citata con equità e con giustizia, e non 
vede naturalmente altro dittatore possibile 
olle 1' onor. Crispi, considerato dal Giova 
gnoli come vero uomo di Stalo. 

Non riproduremo qui tutte le argomen­
tazioni che l'oratore addusse pir suffragare 
questo BUO giudizio; è certo però : che in­
terrogati ad. uno ad uno gl'italiani sulla 
situazione attuale nonché sul modo di.prov­
vedere, a quanto essa, richiede,, il novaata 
per eeato dei medesimi apporrebbe la pre­
pria firma sotto il giudizio dell'oratore di 
Monterotondo; giudizio, come dicevamo, 
avvalorato dai precedenti dell'oratore, che 
non è già un primo venuto fra i deputati, 
ma che occupa un posto distinto pei ser­
vigi resi, peli'intelligenza provata, e per 
dsvoto patriottismo. 

Noi possiamo dirne qualche cosa per 
fatto proprio : possiamo anche aggiungere 
ohe il patriottismo è tradizionale nella fa­
miglia Giovagnoli, e ricordiamo il fratello 
di Kaffaele caduto gloriosamente sul campo 
per la causa nazionale. 

Ciò detto per incidente è lecito doman­
dare se di fronte alla confusione dei par­
titi nella Camera, dove nessun gruppo of­
fre la prospettiva della capacità dì costi­
tuire qualche cosa di solido e '!i promet­
tente, ci sia un mezzo qualunque di uscire 
dall'attuale garbuglio senza ricorrere ad un 

da nozze d'un gesto stupendo e d'una ricchezza 
veramente reale. 

La campana del pranzo ancora vibrava : i 
convitati entravano ed osservavano la cesta 
che faceva l'ammirazione di tutti. La dama 
di compagnia della contessa Lenor, lo scudiero 
della canonichèssa Concordia, il bibliotecario 
del vecchio Spurzeim non risparmiavano elogi. 

La fanciulla, che entrava in gran teletta, al 
braccio di Federico, non volse alle magnificenze 
della cesta che uno sguardo distratto, quasi di 
disprezzo. 

— Ella crede che sfa per la contessa Le­
nor, - dissero tra loro la dama di compagnia, 
lo scudiero ed il bibliotecario, scambiandosi 
uno sguardo d' intelligenza. - Quando saprà 
ohe è per lei 1... . 
, Così parlando, la contessa Leuor passava la 
soglia della porta che dava agli appartamenti 
interni. Ella volse gli occhi per non vedere la 
cesta e prese lentamente il posto a lei riser­
vato a tavola. 

Aveva gli occhi bassi e la sua bella fronte 
triste sì copriva di rossore. ' 

In quel momento, Rosenthal ed il conte 
Spurzeim arrivavano a loro volta dalla porta 
del giardino. Dietro di loro si faceva un gran 
rumore e si sentivano gli scoppi d'una voce 
provocante. 

— È V altro mio tutore, Bastiano, - disse 
la fanciulla andando verso Rosenthal col sor­
riso sulle labbra, 

— Per l'inferno I - gridava (I gioviale stu­
dente al di fuori, - sapevo che mi sarebbero 
venuti a cercare I Non ho rancori, ma doman­
do che mi si facciano delle scuse categoriche 

mezzo eccezionale qualsiasi, se non a quelle 
precisamente indicato dall'on. Giovagnoli 
e se nel caso siavi tra gli uomini politid 
del giorno altro uomo all' infuori del Cri­
spi, che possegga i requisiti per attuare 
quel mezzo. 

Altro sono le ciarle, quelle sopratutlo 
alimentato dalla smania di arrivare, altro 
sono t fatti; ed i l'atti si riassumono nel­
l'audacia delle sètte, nel credito profonda­
mente scosso, nell'amministrazione-sempre 
più confusa, nelle leggi sempre più esau­
torate per T ignavia, per la debolezza o 
peggio dei varii ministeri che per tanto 
tempo si sono succeduti. 

I bigotti della libertà ripeteranno la so­
lita antifona che la statua della Dea è ve­
lata ; lasciamo che si sfoghino, nelle loro 
giaculatorie: in questo supremo momento 
noi non vediamo altro di velato che il 
buon senso, la giustizia e la lealtà politica. 

Da IVIilano 
I L S E C O N D O C O N G R E S S O 

degl i Enofil i I t a l i a n i 
{Nostra corrispondenza particolare) 

Milano, 17. 
Inauguratosi martedì mattina, in una, sala 

dell'ex Museo Civico, iersera si è chiuso il 
secondo Congresso degli Enofili italiani. 

Senza dare un resoconto completo delle in 
teressanti sedute tenute dal Congresso, credo 
far cosa gradita ai lettori del Comune, rife­
rendo per sommi capi la deliberazione presa 
dai congressisti e i voti dei medesimi formu­
lati. , 
; L quesiti posti all'ordine del giorno sono i 
seguenti : 

1. II monopolio degli spiriti in rapporto 
dell' industria enologica. 

2. Necessità di maggiori facilitazioni nei 
trasporti ferroviari delle uve, dei mosti e dei 
vini nel regno.. ' 

3. Delle difficoltà che si incontrano nella 
esportazione dei nostri prodotti vinari e di ciò 
che sarebbe a farsi per superarle, 

4. Dalle facilitazioni che occorrerebbero 
per la istituzione delle associazioni vinicole a 
base cooperativa fra piccoli proprietari e 
mezzadri, per lavorare in comune le proprie 
uve. 

5. Risultati ottenuti negli ultimi tempi 
nella cura delle malattie delle viti e special­
mente della peroaospora e della filossera. 

S. Risultato dei recenti studi sulla fer­
mentazione vinosa in ordine alla qualità del 
prodotto e sua conservazione. 

A presiedere il Congresso, alla cui inaugu­
razione erano presenti il conte Adeodato Bo-
nasi regio Commissario pel Comune, il coram. 

e complete per l'accoglienza sconveniente fat­
tami questa mattina, 

Tutti gii sguardi s'erano volti verso la porta, 
Spurzeim scherzava con la gala delia sua ca­
micia ed affettava fndiffèrenza; Rosenthal ab­
bassava gli occhi, ed un certo imbarazzo si 
distingueva sul viso di Federico. Un sorriso 
motteggiatore errava sulle labbra di Lenor, 
che cercava, ma invano, di incontrarsi negli 
cechi di Rosenthal. La sola regina dell'uni­
versità conservava un'aria di imperturbabile 
gaiezza. 

Aveva aperta la lotta a cuore franco; ed 
ora che sapeva di essere amata, l'imperatore 
stesso non l'avrebbe trattenuta. 

— Ebbene, signor barone, - mormorò, • 
debbo io andare a ricevere il mio zio Ba­
stiano? ' 
. Rosenthal s'inchinò di buona grazia e fece 
un passo verso In porta nel moménto stesso 
in cui il grosso studente compariva sulla so­
glia col suo soprabito a brandelli e la sua 
grande pipa alla bottoniera. 

— Entrate, signore, - egli disse; - gli amici 
della mia fidanzata sono qui coma in casa 
loro. 

=• È quel che io pensava, - replicò Ba­
stiano con aria da canzonatore. - E voi, si­
gnor consigliere privato onorario, datemi dun­
que prova dei vostro rammarico, dal dispia­
cere che avete.,., inline una qualsiasi piccola 
frase di gentilezza 1 

= Non avevo l'onore di conoscervi, caro 
signor Bastiano, - rispose Spurzeim col suo 
più seducente sorriso; - vogliate accettare le 
mie scuse, e credere che io deploro molto sin 

Maccaferri consigliere delegato di prefettura 
rappresentante il ministro d'agricoltura, il 
dott. Pisa presidente della Camera di Com­
mercio, il prof. Pavesi presidente della com­
missione ordinatrice del Congresso, ed altre 
notabilità ancora, vennero scelti, per accla­
mazione ed eletti i signori: prof. Pavesi, pre­
sidente onorario - presidente effettivo il sena­
tore QrifQni di Cremona - vicepresidenti il 
senatore Casati, i deputati Facheris o Fra-
scara e il cav. Foeardi - segretario goneraìe 
Franceschini - segretari 11 prof. Bonomi, Il 
dott. Canova, Fonseca e Marchese. 

11 cav. Pini presenta la sua relazione dal 
primo quesito : Monopolio degli spiriti - ed in;, 
essa egli spezza una lancia centro ogni mo­
nopolio, sia di Stato che concesso a società 
private, ' ," • 

Avversano la tesi i professori franceschini, 
Armandi, Longobardi e Toaldl - che vorreb­
bero, se non altro, la sospensiva, in attesa 
di quanto sarà per decidere il Governo, - pa­
recchi altri sono invece ad essa favorevoli, e, 
messa ai voti, viene infatti approvata la con­
clusione del relatore così concepita: 

«Il secondo congresso dogli enofili italiani', 
ritenendo che il monopolio sugli spiriti col­
pirebbe il libero e progressivo svolgersi della 
industria e del commercio dell'alcool, *e di­
struggerebbe le distillazioni delle vinàccia e 
dei vini, bisognevole di speciale protezione, fa ' 
voti perchè tale distillazione sia favorita tìa 
stabile legislazione, » ' ' 

Sul secondò quesito legge la suo relazione 
fon. Faehorìs. Sulle conclusioni, della mede- • 
sima il dibattito è lungo,'serio ed importan­
tissimo, vuoi per la vastità dèi tema, vuoi pe r ' 
la competenza degli oratori che vi prendono 
parte. Parlano il cornai.' Gbizzollni, direttore > 
dèli'Italia agricola'- Solflro/ rappreseìitanta' 
la Camera di commercio di Alessandria - Lon-; 
gobardi - Platani» - l'on. Tosali (Vicenza) - • 
Fantini ed altri, ' 

Finalmente, dopo l'introduzione dì alcuni1 

emendamenti, concordata col relatore, .sonò " 
approvate'le conclusioni seguènti: * ! ' 

«Il Congresso fa voti al Governo ed alla ' 
Società ferroviarie: • . 1 

Ohe tutte ;ìe tariffe speciali stabilite per i 
vini sieno applicate indipendentemente da per- : 
corso chilometrico, ed a base di minor tasso..i 
anche per minimo quantitativo. 
» Sia avviato uno studio più completo ed e- • 
sauriente per ottenere tariffe speciali uniformi' 
meglio rispondenti ai bisogni della esporta- • 
zione regnicola per trasporti uve e vini al—, 
l'estero con facoltà: di sosta in cantine regni-
cole per le necessarie operazioni di lagno e . 
tipificazione, senza perdita del beneficio della 
tariffa. • . •." 
: Sieno rese più solleoite le spedizioni, meglio 
tutelate e garantite, meno complicate le p r a - ; 

tiche e formalità pei trasporti, più sicura la , 
disponibilità alle stazioni dei vagoni richiesti .. 
consolidati ai prezzi unitari di trasportole 

ceramente.... 
Bastiano gli aveva già volte le spalle. La 

mattina, attendendo Federico, egli era en­
trato in un' osteria per assicurarsi se il ìiìnch . 
della Foresta Nera meritava la sua vecchia 
riputazione. Egli era superbo, e la Dio mercè, 
la regina non aveva bisogno di insinuargli la 
sua parte. 

— È triste tutto ciò, - egli disse portando 
lo sguardo intorno alla stanza, - ma non de­
testo questo vecchio colore di cattedrale. Si 
mangia eoscìenzìosamQnte fra queste curioso 
anticaglie. Ah buon giorno, buon giorno, re­
gina ! voi siete superba di bellezza, una vera 
duchessa, e non rimpiango la via che ho fatta 
per vedervi E per voi questa costa da 
nozze ? 

— Sì, mio caro signore, - rispose l'astuto-
diplomatico, che tentava evidentemente di ren­
dersi piacevole. 

«= Perdinci 1 è da ricconi I - gridò Bastia­
no ; - è bella I 

Rosenthal s' era avvicinato. 
— Sarei felice se la mia fidanzata la tro­

vasse di suo gusto, - disse interrogando con' 
lo sguardo la fanciulla. 

Dal principio deità scena, le contessa Lenor. 
trionfava, perchè si sentiva già vendicata. La. 
fanciulla guardò la cesta con la coda del­
l' occhio. 

— Non e' è male, - mormorò appena a fìor 
di labbra. 

« Non e' è male ! - pensò la contessa Lenor. 
- Questa creatura è odiosa I Una cesta prin­
cipesca ! Il povero Rosenthal sarà troppo pu­
nito I » 

(Contìnua) 



sopratasse e diritti di diverse nature o specie, 
Sia fatto obbligo alle ferrovio di effettuare 

il trasporto dei vini ed alcool In damigiane 
.interamente rivestite in porto assegnato senza 
.richiedere bolletta di garanzia. 

Sia provveduto con assoluta sicurezza o 
provvisto di materiale di trasporto per la sta­
gione utile dei prodotti enologici con oppor­
tuni noleggi del materiale occorrente, con un 
-sistema o procedimento più sicuro e costante. » 

La relazione sul terzo quesito è presentata 
dal signor Menozzì. Molti oratori prendono 
parte alla discussione, ma vengono poi appro­
vate ad una ad una le conclusioni del rela­
tore, così riassunte: 

1- Perseverare nell'opera di miglioramento 
della nostra produzione vinicola, procurando 
•di ottenere ovunque vini più serbevoll. 

2' Continuare per parte del Governo nella 
energica tutela dei nostri esportatoli, elimi­
nando quelle difficoltà che senza giusto fon­
damento possono essere sollevate. 

3. Impiantare dui privati dei depositi per 
lo spaccio dei nostri vini all'estero. 

11 quarto quesito vion tratto dal prof. Fusti 
di Novara, la di cui relazione accurata impor­
tantissima è discussa seriamente da una de­
cina di oratori .competenti. IVengono infine 
approvate le conclusioni del relatore, il qualo 
propone : 

«Ohe dalle associazioni e dai privati sia 
-patrocinato l'impianto di cantine sociali pret-
tameata rurali fra I piccoli proprietari e mez­
zadri per lavorare in comune le loro uve 
usando intanto vasi vinari ed attrezzi privati. 

Che - data la legislazione attuale - la mi­
glior l'orma da darsi a queste istituzioni è 
quella di associazioni civili regolate dal Co­
dice Civile. 

Che in attesa d'apposite disposizioni legali, 
tali istituzioni sieno regolate da un contratto 
interno a norma dei soci. 

Ohe dalle assooiazioni agrarie in genere ven­
ga bandito uno speciale concorso a premi per 
la compilazione di nn manuale pratico conte­
nente ììn progetto di statuto generale, e stu­
diata l'importante questione della valutazione 
delle uve. 

Che il governo, le provincia ed altri enti 
locali con concorsi a premi, con sussidi ed al­
tre iniziative, favoriscano la costituzione delle 
cantine sociali. » 

Sul quinto tema riferisce il senatore Graf­
fiai. Anche qui la discussione è vivace, ina si 
termina poi per approvare le conclusioni del 
relatore, così riassunte :, 

« Il Congresso fa voti che la lotta contro la 
peronospera si estenda a tutte le viti, e la 
crittogama.si combatta còlla necessaria vigo­
ria in tutti I vigneti del Regno, impedendo 
così che le speso prodotte in uno, noa vadano 
ad inquinare altri. 

Insiste perchè la cura di carattere preven­
tivo si applichi anche contro la peronospera 
larvata dei grappoli. 

Insiste non meno perchè la cura cominci 
appena sviluppati i primi germogli della vite 
e si ripeta, se occorre, anche dopo la vendem­
mia seguendo le Ipratiche oramai note nelle 
quali le piccole differenze non nuocciono. 

Fa voti perchè il governo ed i privati uni­
scano i lóro sforzi per ottenere la volonterosa 
e pronta applicazione del sistema distruttivo 
a- fine di combattere la filossera dovunque le 
circostanze lo consiglino e col necessario stan­
ziamento nel bilancio de) Ministero d'agri­
coltura. 

Fa voti che cessata una lotta oramai in­
tempestiva e grandemente dannosa si dia opera 
per ottenere il più rapido ed il più esteso pian-
tamento delle viti americane resistenti, rico­
nosciute scevre di Infezioni delle quali il paese 
abbonda. 

Tale piantamento il quale urge nei paesi in­
fatti fortemente minacciali dall'insetto, sì con­
siglia dovunque, giacché l'esperienza insegna 
che in qualsiasi punto, anche lontanissimo dalle 
infezioni conosciute, può non pertanto attec­
chire la filossera, e l'attenderla prima di pre­
parare la difesa, esporrebbe a perdite di tem­
po e di capitale. 

Considerata la tenuità dei mezzi posti a di­
sposizione del Ministero di agricoltura per com­
battere la filossera, il Congresso fa voti per-
.«hè non si assottiglino ognora più con inop­
portuni sussidi alla applicazione dei sistemi 
curativi ». 

Sul sesto ed ultimo quesito il dott. Forti 
presenta la sua relazione, della quale vengono 
approvate le conclusioni seguenti : 

«Il Congresso esprime il voto che la que­
stione dei fermenti venga studiata anche dai 
produttori privati nello principali regioni d'I­
talia, col concorso delle istituzióni scientifiche 
•Che sì occupano dell'argomento, le quali po­
trebbero accordare in prova ai privati stessi 
delle colture pure di fermento e controllarne 
•l'applicazione in pratica. » 

Prima di sciogliersi il congresso espresseli 
voto altresì che il governo ^tudi una riforma 
tributaria intesa ad abolire i dazi interni sui 
vini e le uve, e dichiarò opportuna e l'istitu­
zione in Milano d'una mostra permanente cam­
pionaria dei vini ed oli. GlUSBO. 

PEL GIUBILEO 
DEL XX SETTEMBRE 
Altre volte inserimmo ohe da. tempo, si 

pensò festeggiare nell'anno prossimo il 28' 
anniversario della prosa di Roma con ma­
nifestazioni di eccezionale importanza. 

Ad assicurare l'esito di tale nobile com­
memorazione, è stato diramato il seguente 
manifesto dalla Società romana fra i re­
duci dallo Patrio battaglie : 

Compagni d'arnie, 
« Il 20 settembre 1870 è una data che^la ci­

viltà ha scritto a caratteri d'oro nelle pagine 
immortali della storia dei popoli. Iti quel giorno 
sparì per sempre dal mondo il potere tempo­
rale dei papi e fu, in gran parte, appagato il 
voto più caro dei martiri, dei pensatori, dei 
nostri fratelli, che, nei campì delle patrie bat­
taglie, affrontarono e incontrarono la morte 
col sorriso sul'labbro e colla fede nel cuore. 

Ogni anno, in ogni più remoto angolo della 
nostra penisola si è celebrato come un sacro 
ricordo, il giorno glorioso; sta a Roma, nel 
venticinquesimo anniversario del memorabile 
fatto, prendere l'iniziativa di una solenne ma­
nifestazione italiana. Di essa resterà imperi­
turo ricordo nel monumento, che l'Italia ri­
conoscente decretò al Cavaliere dell'umanità, 
all'eroe invitto, Giuseppe Garibaldi, e dì cui 
il Municipio di Roma vorrà solennemente porre 
in quel giorno la prima pietra sulla vetta del 
glorioso Gianicolo. 

E Roma, malgrado gli sforzi di chi cerca 
con qualunque pretesto di metterne in dub­
bio la fede civile, si accinge a celebrare de­
gnamente il giorno della sua liberazione dal 
giogo teocratico. 

La Società dei Reduci dalle Patrie Batta­
glie, certa d'interpretare il pensiero di tutti i 
compagni d'arme d'Italia, ha creduto, che pri­
ma di ogni altro, a loro spettasse l'iniziativa 
di una manifestazione che riassumesse in so 
stessa il concetto della patria. 

E a voi si rivolge fino da questo momento, 
esortandovi a prendere, ciascuno, le disposi­
zioni che riterrete migliori per il generale 
convegno in Roma di tutti coloro che ci hanno 
fatto Italiani; e vi esorta pur anco a mettervi 
d'accordo colla nostra Società, la quale dichia­
rasi fin d'ora pronta ad appoggiare quanto 
sarà determinato dalle Soeietà consorelle. » 

Compagni d'arme, 
« Noi siamo sicuri che l'invito nostro tro­

verà un'eco simpatica nel vostri cuori e che 
voi l'accoglierete con entusiasmo. 

Inchinarsi in Roma alla maestà della Patria 
è rendere l'omaggio più degno ai nostri com­
pagai caduti, e prova eloquente che la mis­
sione dei soldati della libertà non è ancora 
compiuta. » 

Pel Consiglio direttivo 
Presidente: MENOTTI GARIBALDI 

I tempi orribili e-lostraripamento dei fium.li  
paralizza qualsiasi operazione militare nella. 
Corea. 

Un nuovo movimento' rivoluzionario • 
nel Brasile-? 

Pure da Londra ci telegrafano: 
Notizie odierne da Rio de Janeiro smenti­

scono la voce che il partito monarchico-, nel 
Brasile organizzi un nuovo movimento rivolu­
zionario. 

CF^ONACA. D E L L ' E S T E I \ O 

{Servizio speciale del COMUNE) 

S p a g n a 
TI congresso cattolico 

Abbiamo da Madrid: 
I giornali danno una grande importanza al 

Congresso cattolico, che si riunirà il 16 otto­
bre a F.irragonia e durerà 5 giorni. 

Al Congresso prenderanno parte tutti i Ve­
scovi della Spagna, compresi i Cardinali ed il 
Nunzio pontificio. 

Tra gli argomenti da trattarsi e' è anche 
quello relativo ai rapporti tra la Chiesa e lo 
Stato. 

La contro-torpediniera « Filippinas » 
Sì sono eseguite a Cadice le prove ufficiali 

di velocità della nuova contro-torpediniera 
Filippinas. Invece delle 21 miglia prescritte, 
non se ne sono ottenute che appena 19. 

Tra cartisti e repubblicani 
I giornali parlarono tempo fa di trattative 

tra i cartisti ed i repubblicani per una poli­
tica d'azione contro i liberali edj i conserva­
tori. 

Ora si sa che una conferenza di capi car-
listi e capi repubblicani ebbe luogo a Barcel­
lona, ma il risultato di tale conferenza fu 
completamente negativo. 

F r a n c i a 
Coneentramento di vettovaglie e munizioni 

Ci telegrafano da Parigi: 
A Tolone si stanno concentrando grandi 

quantità di vettovaglie e munizioni da guerra. 
Tutte le navi-trasporto avrebbero ricevuto 
ordini di trovarsi pronte, per un giorno da 
stabilirsi. 

Si dice che questi preparativi abbiano per 
obbiettivo l'Algeria e la Tunisia. 

I n g h i l t e r r a 
La guerra in Corea 

Abbiamo da Londra: 
Si ha da Hong-Kong che il governo chinese 

spedirà alle potenze una nuova nota per pro­
testare contro l'alleanza imposta dal Giappone 
alla Corea. 

Sono arrivate le navi spedite da San Fran­
cisco, cariche d'armi e munizioni per la China. 

Culle nuovo armi sì organizzerà subito un 
nuovo corpo da spedirsi nella Corea. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, Ni; — Casimir Perier è ritornato 
all'Eliseo acclamato. 

PARIGI, 18. — Casimir Perier è partito sta­
mane alle ore ? per recarsi ad assistere le 
manovre dì fortesza. Gli operai recantisi al la­
voro lo acclamarono. 

PARIGI, 18 — Terminate le manovren ella 
fortezza di Vanjoun Casimir Perier ha offerto 
un'dejeuner at'generali. Affermò chela solleci­
tudine e la (l.fuciu del governo e della nazio­
ne è nell'esercito, che inspira l'amore per il 
paese, il rispetta per la legge e torma la gio-
venta del soldato e del cittadino.. Perier ha 
brindato all'esercito francese. 

Il generale Sausser, ringraziando, assicurò 
della devozione e del rispetto dell'esercito verso. 
Perier. 

Il presidente ritornò a Parigi in vettura 
senza incidenti. Perier si recherà domani a 
Ohateanden. 

PARIGI, 18. — Lo stato di salute di Dupuy 
è molto soddisfacente; tuttavia il medico gli 
ha ordinato il riposa. 

LONDRA, 18. - Si ha da Pingyang che fra 
i generali fatti prigionieri dai giapponesi vi 
ha il generale Tzo, ritenuto uno dei migliori 
dell'esercito chinese. Confermasi ebe le per­
dite dei giapponesi si riducono a 300 tra morti 
e feriti. 

LONDRA, 18, — Un dispaccio da Pingyang 
reca che le perdite dei chinesì ascesero a 17000 
uomini di cui vennero fatti prigionieri 14500 
compresi 5 generali e quasi tutto lo stato 
maggiore chinese. 

LONDRA, 18. ~- I dispacci dei giornali di­
cono che a Pingyang i reggimenti chinesi ca­
pitolarono in massa. 

I morti non superano i 2300. 
Le forze giapponesi eran# tre volte superiori 

a quelle chinesì. 
NEW YORH, 18. — Secondo il Recorder 

Lihungchaag suicidossi essendo stato degra­
dato. 

"VIENNA, 18. — Corre voce che Re Alessan­
dro si fidanzerà quanto prima con la princi­
pessa Elena, figlia nel principe Nichita del 
Montenegro. 

La principessa Elena è nata a Cettigne l'8 
gennaio 1873. 

BALASSA6YRMAT, 17. - - Francesco Giu­
seppe è giunto saiutato dappertutto entusiasti­
camente.. •':' v ' 

Ricevette numeroso deputazioni. , , , 
II cardinale Vaszary, alla, testa della depu-

zione del clero cattolico rivolgendosi all'impe­
ratore lo qualificò principe della pace, e dis-
segli : «Difendemmo ultimamente II diritto 
della nostra Chiesa non solo secondo la reli­
gione, ma anche secondo la ferma convinzione 
dell'interesse della patria e del trono. Pur te­
mendo la perdita eventuale di questi diritti, la 
nostra devozione e fedeltà rimangono inalte­
rabili. » 

L'imperatore ringraziò esprìmendo il cnrW 
vlucimento che il clero manterrà rigorosamente 
anche nell'avvenire le sue virtù civili tradi­
zionali. Assicurò la deputazione del suo favore, 
chiamandolo immutabile. Poscia assicurò i rap­
presentanti delle alte confessioni religiose del 
suo favore e protezione perpetua. Stasera vi 
fu pranzo a corte e poscia una splendida illu­
minazione. 

MADRID, 18. — In una corrispondenza da 
Fez allo Heraldo dicesi che lo stato di salute 
del sultano è cattivo. Egli, troppo debole per 
montare a cavallo, fecesi il 7 corrente con­
durre in lettiga alla moschea. 

BUDAPEST, 18. — Il re di Serbia, recan­
dosi a Berlino, verrà visitare Budapest, in se­
guito ad invito dell'imperatore. 

LA AJA, 18. •=• Si è aperta la Camera. Il 
messaggio della regina reggente constata che 
le relazioni colle potenze estere sono amiche­
volissime. 

ALGERIA, 17. — La banda Cambau attaccò 
il convoglio di vettovagliamento per il forte 
Mirabel al sud della provincia di Orano. Gli 
aggressori erano una decina; quattro uomini 
del convoglio rimasero morti. 

VALPARAISO, 18. = Un nuovo complotto 
balmacedista è stato scoperto. Si fece una ven­
tina di arresti. 

•Quei vecchietti e quelle vecchiette, lindi ed 
arzilli, hanno-così largo.campo, non solo di 
passeggiare liberamiente all' uria.fresca e pura 
tra una vegetazione rigogliosa, ma anche pos­
sono occupare aleu.Be ore del. giorno in lavo­
ri piacevoli, e geniali. 

Havvi anche una stalla, in. ani sì allevano 
delle belle mucche, che danno-air Istituto un 
vantaggio non lieve, fornendo del latte sano 
ed eccellente. • » 

Non parliamo poi del • trattamento interno, 
che, sotto ogni aspetto non, potrebbe essere 
migliore;.-e le suore-Dorottee - veri angeli di 
carità - trattano i ricoverati eoa pazienza e-
con materno affetto,. prodigando loro ognh 
sorta di cure. 

Tutto, procede dii bene in meglio mediante 
l'opera saggia, previdente.e disinteressata del 
signor Macola dottore Ladislao, presidente, e 
e dei signori Simioni Francesco, Bigliato An 
tonio, Vbnzo Antonio, Bobbo Francesco, con­
siglieri, i quali perciò sono degni della ricouo-
scenza dell'intiero paese. 

l ì degno poi di speciale lode il segretario 
signor Dal Poz. Luigi,, cho fino dalla fonda­
zione cooperò con zelo ammirabile per l ' in-

ieremento dell'Istituto, e disimpegnò sempre 
;le sue mansioni con vero intelletto d'amore. 

TIRO AL PICCIONE 
S T R . A 

2.a 

4 .a 

GRÒ NACA DELLA PROVINO IA 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

C a m p o s a m p i e r o , 1 8 . — (A. s ) — Casa 
di Ricovero. — Mercè la munificenza di una 
sola signora - Anna Moretti-Bonara - questo 
capoluogo di distretto potè avere una delle 
più utili e filantropiche istituzioni : « La Casa 
di Ricovero » che oggidì, fra maschi e fem­
mine, dà conveniente ricetto a 20 ricoverati. 

Il vasto e saluberrimo fabbricato - opera 
anche questa del tanto modesto quanto va­
lente architetto, signor Perazzolo cav. dott. 
Autouio - fu inaugurato nel settembre del 
1888 ed ora il suo patrimonio, compreso tut­
to, raggiunge la bella somma di circa L. 200 
mila. 

Vi è annesso anche un ball'appezzamento 
di terreno, che è coltivato ad ortaggi, a frut­
teto, a vigneto, a giardino e tutto ciò che si 
raccoglie viene consumato internamente. 

Seconda giornata 
Ben» animate le gare ; vi fu però poco 

concorso di pubblico causa il tempo piovigl-
noso, 

POUI.E 
l.a Poule divisa fra Rasi dott. Camillo e Rasi 

avv. Angelo. 
divisa fra Mion Romeo e Rasi avv. 
Angelo. 

I- premio Mion dott. Aleeste, IP e 
IIP premio divisi fra Rasi avv. Al­
berto e Fertile Carlo, 

p premio Grigolon Gaetano, IP e 
IIP premio divisi fra Malanotti 
Carlo e Rasi avv. Aogelo. 

MACHT 
l.o Macht vinto da Rasi avv. Angelo. 
2.o » vinto da Berengan Giuseppe. 
3,o » vinto da Portile Carlo. 

TIRO DI PROVA 
l.o premio Asti Cesare. 
2.o » Grigolon, Gaetano. . 

-' GRANDE TIRO FIESSO 
l.o »« Zanardi Pietro con piccioni 7 su 7 
2.0 s> Asti Cesare » ». 6 so 7 
3.0 » Perin dott, Gaetano ' » 6 su 8 
4.0 » Combi Antonio tenente di cavalle­

ria Savoia con piccioni ' 5 su 8 
5.o » Malanotti Carlo » 10 su 12 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Il S i n d a c o a l l a l amig l ia Bass i . 
Il signor conte Barbaro, nella sua qualità 

di Sindaco, spediva alla famiglia Bassi, e per 
essa alla vedova, l'egregia signora Yittoria 
Wolff, la lettera che segue, nella quale le 
virtù del cittadino e del funzionario sono messe 
in vera luce. 

Per ciò ben volentieri vi diamo posto : 
« Egregia signora 

"VITTORIA WOLFF-BASSI B FAMIGLIA 
Padova 

La perdita dell'eletta esistenza del cav. 
P i e t r o Bassi, segretario-capo in riposo di 
questo Comune, sebbene non sia giunta ina­
spettata dopo sì atroci sofferenze onde da tanto 
tempo egli era tormentato, pure ha prodotto 
la più triste impressione in me e nei mìei 
colleghi di Giunta, che si associano all' im­
menso dolore della S. V. che gli fu amatissi­
ma compagna e che in unione ai suoi amati 
figliuoli gli prodigò la soavità degli affetti do­
mestici e le cure più pietose. 

In lui il Municìpio ebbe un funzionarlo col­
tissimo, intelligente e di una laboriosità esem­
plare; Padova un cittadino che .in ogni occa­
sione diede prova del vivissimo amore per essa; 
la Patria un soldato della indipendenza che 
pose per essa a repentaglio la propria vita 
con la serenità di chi adempie un dovere. 

Nella memoria di queste preclari virtù del­
l'amato estinto, o nel compianto di tutta la 
cittadinanza, l'Jaffranto animo della S. V. e 
dei figli tragga conforto nella luttuosa scia­
gura. 

Con la più distìnta stima 
Padova, 18 settembre 1894. 

Il Sindaco 
f. BARBARO » 

«*. . 
R e g i a Bib l io teca U n i v e r s i t a r i a . 
Si avverte che questa Biblioteca sarà chiusa 

al pubblico nella prima quindicina del pros­
simo ottobre per l'annua revisione dei libri e 
cho iu quei giorni il servizio del prestito sarà 
fatto dalle 12 alle 13. 

RESOCONTO M0RM.E 
13 

RELAZIONE SUL CONTO CONSUNTIVO 
BEUsAi dàSIA DI RICOVERO DI BADOVA 

PUR IL 1893 

L'egregio dott. cav. Francesco Fanzago, 
presidente, del Consiglio d' Amministrazione 

\ della Gasa di Ricovero comincia. I* sua rela­
zione scusando l'involontario ritardo della 
compilar/ione, ritardo prodotto- dalle straordi. 
narie esigenze contabili della nuova legge sulle. 
Opere Pie, 

Saluta un collega del Consiglio dimessosi in, 
seguito, a cambiamento di domicilio ed accent­
ua alla pensione accordata al ragionato signor 
Giuseppe Blgnozzi, percoliti, superine ad ogni 
elogio,, e-che nell'ufficio da, lui retto con in­
telligenza ed amore lasciò vivo ricordo della 
sua, operosità illuminata. 

1 ricoverati al 1" gennaio. 1891 ammonta­
vano a n. 464; nel 1892^0. licenziati o, per 
morte ne uscirono n. 125,. i nuovi accolti fu­
rono n. 126 por cui rimasti nel 31 dicambre; 
erano 465 dei quali 192- uomini e 273 donne. 

Di questi '438 stavano a carico dell'Istituto 
e 27 erano quali dozzinanti. 

Ad onta che Vin/luonza, serpeggiante per 
tre mesi nelle infermerie, dando molto da la. 
vorare ai medici, suore ed infermieri.» abbia 
colpito la maggior parte dei ricoverati, pure 
constata che il ttu.rn.ero dei morti fa. Inferiore 
a quello degli anni scorsi : un totale di 102 
dei quali 57 uomini e 45 donne. 

L'Istituto ottenne la medaglia'd'argenti 
all' Esposizione di Palermo, una delle più alte 
onorificenze accordate. 

A merito del conte Barbaro» attuale sindaco, 
in allora assessore per la pubblica beneficenza 
si iniziarono in quell'anno le trattative pot 
'aggregazione dei cronici, e sopra progetti 

redatto dalì'ìng. Giulio Lupati e con lire 8) 
mila fornite col fondo beneficenza dalla bene­
merita Cassa di risparmio, sì costruirono dui 
iati dì un nuovo edificio che ora non attento 
cho l'addobbo e l'accettazione dei cronici. 

L'acqua potabile fa provveduta nelle sali, 
fino da quando l'acquedotto venne introdotto 
in città, ed in seguito anche nella lavanderit 

Al Congresso delle Opere pie in Firenze l'I­
stituto fu rappresentato dal suo Direttore, coi 
presiedette qualcuna delle sedute nella sezioni 
cui s'era inscritto. 

Furono curate le varie possessioni rurali au­
mentando l'acquisto di scorte vive ed estenden­
do la coltura dei foraggi e l'impianto di geli 
« viti. Le decime affrancate a tutto il 189 
furono 35 e 4 ne furono commutate. 

In seguito 11 Consiglio procedette alla rifif 
ma del Regolamento interno, riforma «s 
necessaria dall'unione delle due sezioni, lama 
schild e la femminile ; tale regolamento »}• 
provato trai 1893 venne posto in vigore uè 
pel 1892 su quanto riguarda i Revisori di 
conti, ufficio che deve essere coperto da è 
Consiglieri rinnovantìsi ciascun anno. 

Segue quindi la relaziona dei Revisori it| 
conti da cui risulta il complesso delle entril 
n preventivate . . . , . . L. 223,275.1 

accertate » 225,510. 
riscosse » 186, 

ed un totale di spese 
di preventivate . . ,:.... . . L. 223,41(11 

accertate . » 215,577.(1 
pagate . . » 214,0"«4 

ed ammontando quindi la competenza per 1 
rendite effettive a L. 225,510.13 e per leste! 
effettive a L. 215,577.04 viene a risulterei 
C'.vanzo dì rendite di L. 9933.09; risultato qui 
td che dà prova non dubbia della dilige*! 

colla quale venne amministrato quest'Istital 
Lo slato patrimoniale che alla fine dell'I 

serclzio 1891 era] ritenuto in L. 3,398,131 j 
trovasi accertato alla fine del 1892 ia" 
3.481.667.35 con una differenza in più di Uj 
83.537.17. 

In fine di questa relazione trovano ili " • 
comandare una revisione tecnica e conisi» 
del valore dell'asse patrimoniale, la coi "<• 
fazione, essendo tuttora operata in toss j§ 
antichi accertamenti, potrebbe subire *H 
rettifiche. •.. ' gif 

Chiudono il Rendiconto n. 6 prospetti, m 
Nel primo, rappresentante il movimtU 

dei ricoverati dal 1' gennaio al Si *'e™ 
lire 1893, troviamo che a quest'epe» atójH 
vano nell'Istituto n. 195 uomini e n.219»0IH 
un totale quindi di u. 474; 

nel secondo è esposta la mortalità mef% 
le dei ricoverati che ci dà un massimo» 
mese* di gennaio di u. 31 (18 uomini e 1 
donne) ed un minimo in maggio ed ottobrM 
n. di 3 per ciascun mese ; 

nel terzo {'età dei ricoverati dove ape 
sce che il numero maggiore è fornito dm 
agli 80 anni sia negli uomini ehe nelle doi 

Nel quarto lo slato civile dei riowera 
nel quinto e' è il riassunto del conto fa 

ziario che si chiude con un fondo di cas 
Lire 23,913.19 ed una rimanenza attivi 
Lire 215,276,94; 

e nel sesto un riassunto del conto con 
Vivo che ci fa apparire nello stato pai' 
niale, coma è accennato nella relaziono 
Revisori, un'attività netta complessiva al» 

. dell'esercizio di L. 3,481,607,35. 

i 
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Dopo questa rapida scora» ci sentiamo di 
logia re l'intiero Consiglio d'Amministrazione 
•he, prestando spassionatamente l'opera pro­
zia, cura ognor più 11 miglioramento ed il 
graduale sviluppo di questa Pia Istituzione così 
sitamente benefica. 

: ' _ Siegfried 

E ridate pure! 
Il nostro confratello di Via Gigantessa ci 

Jfiicca In contradlzione e vuole ridere olle no-
itre spalle..., otto giorni di seguito.... 
Grazia sua, queir ammasso di buona gente 

noi farci provare ancora una volta la verità 
li un proverbio olia i miei nonni recitavano 
a latino - e si tenga quel riso abbondante 
Illa sapientissina bocca. 
In ogni modo, non per il Veneto, ma per 
lettore, sta bene che la contraddizione si 

itevi: al Santola pubblica sicurezza fa il suo 
Inare - alla Arcella ne è deficiente il Ber­
illio. 

Obi che? dovrebbe un giornale infeudarsi 
a questura e dir bianco anche quando per 
ventura agli occhi di tutti le cose avessero 
utato di colore? 
Chi fu al Santo vide ciò che noi abbiamo 

eduto: buon ordine, custodia perfetta, dispo-
jzioni precise - ciò che all'Arcella non c'era 
(liuto. 
Dunque ? 
Dunque la contraddizione si sogna. 
Piuttosto non era un sogno, ma una verità, 
periodino scritto da noi a proposito degli 

ttacchi che il Veneto avrebbe avuti per la 
piestura. 
Attacchi che il confratello, una volta tanto 
In pervenire a mezzo di « molte lettere di 
lagno per il servizio della P. S. » 
E, lamentando due righe più sotto il me-

lesimo inconveniente, che ancora noi abbia­
no osservato per l'Acella, lo stesso Veneto 
«rive va: 

Ieri, non dovevasi badare alla giurisdi­
zione ma al buon ordine... invece si è fatto 
tutto 1" opposto. » 
Dunque? - accordo tra giornali, su questo 

Minto,' disaccorda riguardo a! Santo. 
La verità però, confermata non solo dai 

testimoni oculari, ma dai giornali di Venezia, 
per quanto essi di straforo siano imparentati 
!«oi foglio Jdi Gigantessa - causa aucloris -
Ila verità sta con noi: per il servizio alla Ba­
silica del Santo nessun appunto può essere 
mosso alle autorità di pubblica sicurezza. 

Bunque ? 
Sparisce la contraddizione - restano le cose 

| w » - sorge da tutto ciò la condanna di chi 
5'infatua nei preconcetti, e critica, e loda, e 
«usura senza badare, senza distinguere. 

Volete ridere ancora, oolleghi? 
Ebbene ridete pure; il proverbio latino è 

fatto apposta per voi ! 

Onorificenza. 
Abbiamo ieri pubblicati i nomi dei giovani 

Ivincitori nella gara d'onore, tenutasi in Ro­
ma, osila lingua latina fra i candidati dei Li­
cei d'Italia. , 

Ora siamo lieti di aggiungere che . uno dei 

Ipochi premiati è il Della Torre, alunno, del 
nostro Liceo Tito Livio. 

Soltanto 12 furono in tutta l'Italia i con-

Icorrenti alla difficile prova; e di questi selo 
quattro ì premiati. 

Il bravissimo giovine Arnaldo Della Torre, 

I cbbe medaglia d'argento. È la terza volta che 
il Liceo di Padova vìnce coi suoi alunni in 
questa gare d'onore. 

.". 
U. L iceo Ginnas io T i t o L iv io . 
Sii esami di riparazioni e di ammissione 

nelle varie clausi del Ginnasio e Liceo e gli 

I ssami di licenza ginnasiale cominceranno il 2 
ottobre nel qual di si farà il componimento 
Italiano. 

Oli esami per l'ammissione alla prima gin-
l nasiale cominceranno il giorno 8 del detto 

tassa. 
Le prove scrìtta per la licenza liceale, come 

fa già annunciata avranno luogo nel giorni 
j 3, 5 e 8 ottobre. 

.*. 
Ancora dei funeral i Bass i . 
Aggiungiamo volentieri che al funerale del 

fu cav. Bass i vi era pure una rappresentanza 
delle maestre ed allieve della Scuola profes­
sionale femminile. 

Nel nostro cenno di ieri fra i nomi di coloro 
che offersero corone va stampato Colonnello 
Vicino Pallavicino anziché Niaino - Laura a 
dott. Orazio Lampertico, anzichò tartara e 
dott. Orazio. 

.*» 
Un v i agg i a to r e c h e si l a g n a . 
Da egregia persona ci giunge questo arti­

colino, che sottoponiamo al giudizio del locale 
signor Capo Stazione : 

Alle 20 e 6 minuti dovrebbe fermarsi a Pa­
dova e partire per Rovigo u.i trono vlaggia-
twi in fusione a quello merci proveniente da 
Venezia. 

Ebbene, stassera I " settembre, anziché par­
tire alla volta di Rovigo alle 20.fi è partito 
a'le 22, vale a dire con due ore di ritardo. 

Capisco benissimo che per la Società della 
Rete Adriatica il pubblico non e altro che il 
servitore umilissimo, ma non sembra a Lei' 
Signor Direttore che, segnalato tale ritardo 
del treno merci, si avrebbe potuto] allestire 
quello viaggiatori e farlo partire In orario la­
sciando che il merci arrivasse magari alj'in-
domani? 

Mi sembra,che sarebbe poi opportuno che 
In tali casi dovendo I viajgiatari attendere in 
sala d' aspetto non si lasciasse questa nella 
completa oscurità come è accaduto stassera 
che tutti i lumi a gas delle tre sale erano 
semispeuti. 

Sono addirittura Indecenze I 
Un viaggiatore 

» • . 
Al l ' ass iduo d i e i n v o c a v a l ' i s taur i -
Ci si scrive: \ 
ìì benissimo vero quanto scrive il nostro 

cortese assiduo nel* Giornale dell'altrieri sotto 
Il titolo «Si chiedono ristauri», ma la Città è 
grande e non tutti proprietari di case, aggra­
vati come sono di tasse, possono spendere in 
abbellimenti. 

Del resto dobbiamo per amor di verità dir 
che si è fatto e si fa molta. 

Se il nostro assiduo vorrà. passare per II 
Selciato del Santo vedrà la stupenda faociata 
che sta eseguendo il Conte Sanibonifacio sulla 
sua casa che fa angolo con il Borgo delle Noci 
così purajvedrà più avanti prima d'arrivar alla 
Piazza del Santo che là pure si sta lavorando 
nelle facciate e così pure nelle case vicine a 
quella del Conte Malfatti sul piazzale. 

Non c'è quindi motivo d'esser malcontenti, 
ma bisogna lasciar tempo al tempo. 

* 
Eserc iz i , profess ioni e r i v e n d i t e . 
Il Sindaco di Padova avvisa che a norma 

dell'art. 16 del vigente Regolamento venne 
compilata la matricola per l'imposta sugli 
esercizi, professioni e rivendite pel 1894, e 
trovasi esposta presso questa Ragioneria mu­
nicipale da oggi tino al 2 ottobre p. v. 

- ' . 
T r u p p a di p a s s a g g i o . 
Stamane alle 8 passarono per la nostra cit­

tà 4 batterie da 7 della l.a brigata del 4,o 
artiglieria. 

Erano dirette a Couselve, dove si fermerau-
ne oggi e sta notte per ripartire domani alla 
volta di Cremona, ove si trovano di guarni­
gione. 

'' . **» 
L e eclissi f u t u r e . 
L'eclisse di luna che non fu dato di vedere 

a nessuno l'altra notte in causa delle nubi, fa 
ricordare quelle venture. 

La prossima eclisse totale di luna intiera­
mente visibile in Italia, avrà luogo alla mez­
zanotte del 27 dicembre 1898, mentre per 
vedere I qui da noi, una eclisse totale di sole 
bisognerà attendere il 15 febbraio dell' anno 
1961. 

Tuttavia avremo nell'intervallo delle eclissi 
solari abbastanza considerevoli, quali quella 
che avverrà ai 9 agosto 1896, al 28 maggio 
del 1900, al 17 aprile del 1912 (quasi totale), 
ecc. 

.** 
N u o v o g io rna l e . 
È uscito a Belluno un nuovo giornale quin­

dicinale, letterario, umoristico, teatrale, inti­
tolato V Estro. 

.». 
Malore i m p r o v v i s i . 
Ieri mattina, mantre uno sconosciuto, ve­

stito civilmente, usciva dai cessi pubblici di 
via Beccherie, colpito da improvviso malore 
cadeva a terra. 

Sorretto dalla guardia municipale - Borgo -
il povero signore venne trasportato in una 
casa vicina. 

Fattolo visitare dal dott. Panello, di Bolo-
glia, lo fece trasportare al.nostro Ospitale. 

Da una perquisizione fattagli sulla persona, 
gli si rinvennero L. 2S8 in denaro, uu orolo­
gio con catena, un paio orecchini ed un por­
tamonete di pelle. 

Non si potè sapere il luogo di nascita per­
chè privo di favella. 

*'• 
Prezz i dei c a r n a m i . 
Per la seconda quindicina di settembre i 

prezzi dei carnami variano come segue: 
Per il manzo di prima qualità da un mas­

simo di L. 1.70 al kg. ad un minimo di una 
Lira ; 

Per quello di seconda qualità dal massimo 
di L. 1.60 a un minimo di L. 0.80; 

Il vitello varia tra un massimo di L. 2.20 e 
un minimo di 1.20 al kg. 

L'agnello e il castrato tra L. 1.50 e Lire 
una. 

C o n t r a v v e n z i o n i . 
Ieri verso le ore 10 1|2 vennero dichiarati 

in contravvenzione Pavan Antonio per ub-
briacehezza e l'oste Bertoluzzi Giuseppe, per 
avere somministrato liquori al Pavan mentre 
questi era in uno stato di eccessiva ubbriac-
cnezza. 

.% 
A r r e s t o . 
Ieri le guardie di P. S. arrestarono certo 

V. G. perchè venne colto in fragrante men-
| tre smerciava della monete di nichelio false. 

Si suppone che II V. faccia parie alla fab­
bricazione di queste cóme socio dell'ultimo ar­
restato. 

*% , 
Ogge t t i t r o v a t i . * 
Ieri venne trovata una cambiale di Lire 38, 

senza data di scadenza, ma colla firma rela­
tiva. 

Chi l'avesse smarrita può ritirarla all'uffi­
cio municipale. 

. * . 
Caval l i r i t r o s i . 
Iersera mentre l'omnibus partiva dalla sta­

zione carico di passeggieri, arrivato In Borgo 
Magno i cavalli si arrestarono tutto ad un 
tratto. Fu impossibile fare un passo più oltre, 
f signori passeggieri dovettero discendere dal 
veicolo e faro la strada a piedi. 

I cavalli fu giocoforza che fossero sostituiti 
gn altri due. 

Sorriere 
T E A T R O GARIBALDI 

Patatrac 
Ieri sera davanti ad un pubblico scarso la 

compagnia Ciro Scognamiglio diede la prima 
rappresentazione del Patatrac operetta non 
nuova per il nostro teatro e tre volte battez­
zata. 

E Patatrac è passata fra l'indifferenza, la 
noia generale del presenti. 

L'operetta è priva d'ìnteress», d'intreccio e 
perfino di musica; tranne un duetto del se­
condo atto, tutto il resto è insulso, 

Anche l'esecuzione, salvo eccezioni, lasciò 
a desiderare, e lo spettacolo di ieri sera ha 
prodotto un senso di disgusto. 

Fortunatamente il bravo Scognamiglio ha 
giudicato molto bene il gusto ed i desideri 
del pubblico padovano e Patatrac l'ha messo 
in cassone. 

E che non gli venga mai più l'idea di esu­
marlo! 

Questa sera avremo la quarta replica della 
bella e graziosa operetta del Berardì : Il mar­
chese del Orlilo. 

Siamo certi che stasera il pubblico si diver­
tirà ed applaudirà con cuore il lavoro e i 
bravi artisti. 

. V 
L i c e o B e n e d e t t o M a r c e l l o . 

Colla più viva compiacenza apprendiamo ohe 
il signor ALBERTO TOMA, fu testé nominato 
Professore ordinarlo di liei Canto nel Liceo 
Benedetto Marcello di Venezia, vincendo per 
esame il relativo concorso. 

Siamo lietissimi dell'annuncio perchè la no­
mina è una* giusta ricompensa ai meriti del 
Toma, siamo però dolenti di perderlo, mentre 
il suo soggiorno a Padova, le sue doti artisti­
che, morali, la gentilezza dei modi ci aveano 
legati a lui talmente da considerarlo stretta­
mente ed esclusivamente padovano. 

Gli sorrida la fortuna, lo accompagnino i 
nostri più sinceri auguri. 

S P E T T A C O L L D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia I-
taliana dì Operette comiche, diretta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresenterà : 

Il marchese del Orlilo 
Ore 20.30 (8 1|2). 

Ringraziamento 
La famiglia del fu cav. Bass i P i e t r o , vi­

vamente commossa, ringrazia gli egregi Rap­
presentanti della Città , delle Scuole, della 
Stampa, l'Associazione Volontari .1848 49, e 
tutti quegli ottimi amici che vollero, iu varie 
forme, onorare, con tanta manifestazione di 
stima e di affetto, la venerata memoria del­
l'amatissimo estinto. 

Tante grazie tributa al disinteressato e chia­
rissimo prof. De Giovanni e ai distinti medici 
Piaggi Giovanni e Bonetti Everardo, a que-
st' ultimo specialmente, che; con assidue e sa­
pienti cure, con affetto di figlio, ha lottalo, 
ed ha prorogato per anni quella preziosa esi­
stenza. 

Chiede in pari tempo perdono delle involon­
tarie ommissioni. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2U Settembre 1894 
A mezzod ì v e r o d ì P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 53 s. 22 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 5 s. 53 

Centrale (0 dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

18 Settembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

vento. . . . . 
Stato dei cielo. . . 

Ore 

763.2 
+ 16.0 

9.7 
75 

NNE 

17 
cop. 

Ore 
15 

762 8 
+ 19.3| 

8.5 
51 

ENE 

14 
cop. 

Ore 
21 

762.6 
+ 16.21 

8.2 
60 

N N E 

17 
1(4 copi 

Nostre informazioni 
L 'e same delle r i forme o rgan iche in-

oomincierà e e r t a m e n t e nel pr imo con­
siglio dei minis t r i , che si t e r r à in ot­
tobre . 

II P r e s iden t e del Consiglio ha in­
vi ta to ca tegor icamente - i colìeghi ad 
essere pront i per la fine del co r ren te 
mese. 

P robab i lmen te si incominc ie rà colle 
r i forme ne l l ' ammin is t raz ione della fi­
nanza e nella m a r i n a . 

Le riforme ne l l ' ammin is t raz ione del­
l' In te rno sa ranno p robab i lmen te la ­
scia te per ul t ime; è ce r to che esse r i­
g u a r d a n o la r iduzione delle prefe t ture 
e sot to-prefe t ture . 

Si annunc i a che ove nei mesi di 
se t t embre e o t t ob re si acce t t a s se • 
come t u t t o fa p revede re - il miglio­
r a m e n t o ne<rli incassi e ra r ia l i , l 'onor. 
Boselli modif icherebbe le previs ioni 
del bilancio e r i d u r r e b b e da 3 0 a 2 5 
0 anche a 2 0 miliini iL disavanzo t r a 
le en t r a t e e le spese effettive. 

Res t e rebbe però s empre l ' i n g e n t e 
disavanzo d e l l a ' c a s s a pensioni e del la 
cassa dei, ferrovieri . 

Ultimi Dispacci 
L ' a n a r c h i c o L e g a 

ROMA, 19, ore- 7 
Appena esaurito in Cassazione il pro­

cesso Lega, costui verrà tradotto, alle Car­
ceri delle Murate. Di là egli verrebbe tra­
sferito, dopo il processo contro i suoi com­
plici, ad altre Carceri, probabilmonte al 
bagno di Portolongone. 

T a s s a d i f amig l i a 
ROMA, 19, ore 9 

Una diecina di Municipi hanno chiesto 
al Governo la facoltà di poter applicare la 
tassa di famiglia. 

Per alcuni la facoltà è slata già accor­
data ed i relativi decreti sono pronti per 
essere spediti alla firma reale. 

Il c o n g e d o di Bil lot 
ROMA, 19, ore 40 

Il signor Billot, ambasciatore di Francia 
presso il Quirinale, terminami® tra giorni 
il suo congedo, ritornerà in Italia e ripren­
derà la direzione dell'ambasciata. 

Veramente il sig. Billot aveva ottenuto 
un congedo più lungo, ma, por ragioni che 
si capiscono, si affretterebbe a troncarlo 
di sua spontanea volontà. 

I l p ro s s imo C o n c i s t o r o 
ROMA, 19, ore ìì 

Da fonte diretta si assicura che lutte le 
notizie pubblicate dai giornali relativamente 
al futuro Concistoro sono assolutamente 
immaginarie. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padort, 19 settembre 1881. 

R o m a 18 
Readita cordanti =r.— 
Ronditi! per lino 91,07 
Banca Generalo 43, -
Credito mobiliare 192,= 
Azioni Acqua Pisa 1090,™ 
Azioni Immobiliare 29,— 
Parigi a U mesi ~,— 
Parigi a 6 mesi —:,- -

M i l a n o 18 
Rendita it. contanti 90,87 

. ilio 91,«a 
Azioni Mediterranea 462,— 
Lanificio Hosfii 1282,» 
Cotonificio Cantoni 380,;:.-. 
Navigazione generate 241,— 
Raffineria Zuccheri 192,— 
Sovvenzioni 0,— 
Società Veneta 21,— 
Obbligazio j merid. 30.1,-: 

i nuove 3 tìf(j 8 H « " 
Francia a vista 111,28 
Londra a 3 masi 27,90 
Berlino a vista 137,30 

Venez ia 18 
Rendita italiana 91,= 
Azioni Banca Veneta 203,— 

Dalle 9 del 18 alle 9 del 19 : 
Temperatala massima == + 19.6 

» minima = -+ 11.5 

P a r i g i 18 

Collegio Zitelle Gasparini 
ILV 1 M J P O V A 

AVVISO 
Questa Istituto, oltreché accogliere fanciullo 

tanto interne che esterna poi Corsi Elatnon arib. 
Preparatori e Complementari, ricovera atti,ce 
in quest'anno giovanetto ohe desiderasaro fre-e 
quentare la R. Scuola Normale. „ 

Il Convitto si aprirà col prossimo 15 Otto­
bre, e verrà chiuso coli'ultimi) di Luglio, 

L' Educandato, mveee, rasta costantemanta 
aperto anche nelle'vacanze autunnali, che le 
alunne passano sai vicini Colli Euganei. 

La Scuola estorna si apre col giorno 3 No­
vembre e si chiude col 31 Luglio. . 

La alunne, tanto interno che esterne, rice­
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, coli'aggiunta dalle Lìngue Fran­
cese e Tedesca e della Musica. 

Per la necessarie- Informazioni potranno le 
famiglie rivolgersi alla Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dalle or 
11 alle 16. 626 

PROVINCIA DI PADOVA 

Comune di Correzzoia 
A tutto 31 Ottobre p. v. è aperto il concorso 

al posto di Multici) Condotto di questo Cornarle; 
cui va annesso l'annuo stipendio di L. 3200. 

A richiesta, questa Segretaria Municipale 
spedirà il relativo Avviso di concorso e l'ana­
logo Regolamento Comunale. , 

Correzzoia, 4 settembre 1894, 
I L SINDACO . 

R O D f l l K B 661 

Rendita Ir. ,3 0(0 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem 4 1|3 0(0 
Idem ital 3 9r0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomh. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 Ojll 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi —, 
Banca Ottomana 640,62 
Credito Ilondiario 958,— 
Azioni Suez 2885,— 
Azioni Panama 16,= 
Lotti torelli 1)1,75 
Ferrovie meridionali 535,— 
Prestito russo 89,50 
Prestito portogbeae 24,80' 

V i enna 18 
Rond. in carta 99,-10 

> in argento 98,95 

102,52 
10,1.82 
109,11 
83.03 
25,18 

102,68 
313,28 

10,12 
24,38 

676,= 
492,= 
514,87 
98 3(8 
65 8)8 

AVVISO 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 16 mi troverà 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Anton io Massai-ett i 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Uni­

versità. 269 

I C O L L E Z I O N I S T I 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L I B R E R I A M t N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 1 0 . 0 0 0 Francobolli 
di t u t t e le spec ie 

B u o n i s s i m i p r e s a t i 
106 

» Società Ven. —.̂~ 3 in oro :2$,*o 
» Col. Venoz. 20 a , - > senza ìmp. 97,75 

Obblig. presi, venea Azioni (lolla Banca 936,— 

Firenze 18 > Stab. di cred 8BIt:= 
Rendita italiana 9Ì,13 Londra 125,15 
Cambio Londra 27,00 Zecchini imp. 8,89 

> Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,B0 
Azioni F. M 59.1. - Berlino 18 

» Mobil, 1 3 0 0 Mobiliare 224,20 
T o r i n o 18 Austriache = > — 

KoiKlita contanti 90.95 Lombarde 4 8 . -
i Uno 91,07 Rendita italiana 83,40 

Anioni F«rr. BMU. 4(4, = L o n d r a 18 
. . Bter. 895,— Inglese irta l(ii 

Credito Mobiliato 129,— Italiano 83 S\H 
> Nazionale -~ ;-== Cambio Francia 108,90 

Banca dì Torino 174809 i Germania 134,6» 

0' affittarsi anche subito 
in Via S e l c i a t o del S a n t o 

Api»sari,a»6i enìo in 1. P iano 
recentemente restauralo, composto di dieci 
locali al Num. 4011 con gaz, wateraloset, 
acquedotto e campanelli elettrici. 

l i n e Inc-ali 
a pianterreno al N. 4010 ad usa bottega, 
mezza o magazzino. 

Q u a t t r o o c i n q u e l o c a l i 
al N. 4012 ad uso bottega, mezza o ma­
gazzino. 

Rivolgersi in mezza Levi-Cases. al vicino» 
N. 4011. 654 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BAHNUM, BONNKR, FRANKLIN-, STEWART, 
THOMBNS e VANDEUBIT, a tacerà di altri, cosi 
si esprimono -. 

Barnum: «La via della rioohozza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Banner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin-, Piglio mio, fa affari colle per-
soue che fanno delle inserzioni sui giornali,. 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos-

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

. Leone Angeli, Gerente resp. 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi ' 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lame, 
se ne possedè un», tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa, 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
renza spirito, senza magnanimità e senza libft-
salità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriala 
quello che é per il cieco il senso doli" udito. 

Vanderblit : Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
lo fate conoscere ? » 

LE NECROLOGIE 
si accattano al nostro Ufficio di Pub-

Nella nos t ra t ipografia mun i t a di m o - j bl iei tà , Via Spiri to San to , 982 , fino 
tore a gaz, e forni ta di nuovi e copios i 
caratteri, si assume qualnnque l avo ro 
a prezzi di tu t ta conven i enza , e con re 
mass ima sol leci tudine. 

alle ore 11 del giorno in cui devono. 
essere pubblicate. 

Haasensteine Vogler 

http://20.fi


W l ì ì Ànnunzi l iv^ HAA.SEHSTHN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

. i M E N f A Z I O N E 
Alle persona gracili, ai bambini ed ai convalescenti, il cui stomaco indebolito non può ricavare dai 

cibi/abituali il necessario ausilio per riparare al oonsumo della esistenza, occorre un alimento dì poco 
volume, farina gradevole e facile digestione riunente in sé, gli alimenti (grassi e fosfati) ohe mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, ó la 

e Scott 
a a B B B O B 

d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e, soda, 
ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrite. 

Tutti i medici là proscrivono por la 

DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
ha.. genuina EMULSIONE SCOT'f si valide in tutte^le più accreditate Farmacie. 

FERNET-BRANCA 
Specia l i tà dei F r a t e l l i B r a n c a 

F o r n i t o r i eli S. M. il R e d ' I t a l i a 

di MILANO ; 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO • sj 
— , K 

ir. 
M e d a g l i a d ' O r o e G r a n D i p l o m a d ' O n o r o S K 

alle apratelo» di Firenze 4861, Landra «62, Parigi 4867, Vienna 1873:, Venezia 4876, Filadelfia -1876, Parlai 1878, 3 »' 
Snéie) 4880, Urlatila Um, Melbourne 1884, Milana ISSI, Nizza ISSI, Torma issi, Anversa 4S8S g.» 

L%dm 1888, mntttma 4888, Parieji 4880, Palermo 48S2, Genom 48)» m n 
Medag l i a d ' O r o del M i n i s t e r o d 'Agr i co l t u r a , I n d u s t r i a e Comm., R o m a 1 8 9 2 Sj i 

G r a n D i p l o m a di I . G r a d o al i Espos iz ione M o n d i a l e di C h i c a g o 1 8 9 3 S s 
W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -CI ti."? 

. „ ,———, , — ra <r. 
tr1 £" 

Tu' liso del F e r n e t B r a n c a previene lo indigestioni ed è massimamente raccomandato per p g. 
chi soffre l'ebbri Intermittenti e vermi : cpiesta sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " g 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. #$ 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col soltz, ^ 
col vino e col calle. Corregge l'inerzia e,la debolezza del venticplo, stimola l'appetito, fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal s, 
di stnmaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel et, 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accredilati medici sostituiscono già da tanto tempo 0 
]' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Happresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4-4 r - Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America deMftd, Q. F, HOFER e C. — GENOVA 304 

few MAN» < "Sii 

VALVOLE a volantino JERKIN 
C o s t r u z i o n e la p iù diffusa, l a p i ù sempl ice , l a m e n o c o s t o s a , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura'per lutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a lcuni m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno del quali ne possiede più di tremila esemplari 

' Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa ' 

G U S T A V O H E I S S E R , Stuttargt, Sofienstrasse, 30 

POMPE CENTRIFUGHE 

m r'W 
P A R I G I , 5 5 , B u e S e d a i n e - L I L L A , 1 0 0 , B u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883,. Anversa 1883 

le p iù a l t e r i c o m p e n s e d e s t i n a t e a l le P o m p e 

Ulìanifattue - Lavori dì prosciugamento - Irrigazioni 
t Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H431 V 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per ia fabbr icazione di Macchine e smer ig l io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à pe r affilare a umido e a s e c c o . 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smerig l io T h y r a in t u t t e le g radaz ion i . 

M A C C H I N E per affilare a smer ig l io ili nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) per pu ra 

gh isa , affilare utensil i e coltelli , per luc idare , pe r f resatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qual i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O Manco 1. qua l i tà di qua lunque lega. 166 

Una chioma folta e fluente 
è degna corona 

d e l l a b e l 1 6 z z a 

La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto di bellezza 

di forza e di Benno 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale o con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetfche, le quali soltanto sono un 
possente e temice rigeneratore del sistema, capillare, Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto' di sostanze vegetali. Non cambh il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura, Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate dell'ACQUÀ CHININA - MIGONE pei vostri Agli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso 0 loro assicurerete abbondante capigliatura, 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE 6 C. - MILANO. 

a La vostra A''QUA CHININA, di soava profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lcre la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza Bulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei Agli che avevano una . 
capigliatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante eapigltE tura. CJESIRA LOLH » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. 1.30 e L. 2, e in botti­
glie grandi per l'uso dello famiglie a L. H.flO. la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Big. G. B- PEZZ10L Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
Allo spedizioni :per pacco postale aggiungere ito centesimi. P 444 H 

Malattie segrete 
Domandare unicamenta 1G vero e genuine 

Capsule Santa! Salolé Emer| 
(Aniiblenorragico universalmente conosciuto) 

e guardarsi da tutte le pretese modificazioni e 
molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per -ingannare li pubblico. 

Deposito Generale 
S. N E G R I e C , S. Cass i ano 2 2 5 7 , Venez i a 

Trovansi in lotte le Farmacie dei Regno 385 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o la P i a z z a S a n M a r c o 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 in più, eendeia e servizio 
compreso. — Pensione a h. 7 per giorno, — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le pr inc ipa l i l i ngue 394 

Collegio Convitto Comunale 
:E S T E 

Scuole Ginnasial i e .Tecn iche paregg ia te ed E l e m e n t a r i i n t e rne . 

Educaz ione pa te rna , E t à min ima per V accet taz ione anni sei. 
iw P e r m a n e n z a in Convi t to nudic i m e s i "CI 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie. — Si accettano sempre 

allievi durante le vacanze autunnali. 
553 IL R E T T O R E 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
I S e i S i S e M L (IN SASSONIA) 

L a più a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
t'ondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riprojluzionì di dipinti di maestri'antichi e moderni. 

Ogget t i di p o r c e l l a n a pe r u s o ch imico 

Scuola Industriale di Vicenza 
Direttore big. cav. E. C. BOCCAROO 

QflTTAT A P A W I / T T n T A P e r preparazione di cap i t e cn i c i 
D l j U U l j A I j U l N V l l l U delle indus t r io m e c c a n i c h e , e 
macch in i s t i per la m a r i n a , — Avvia gli allièvi più meritevoli a le 

Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Retta annuale L. 7 0 0 — Iscrizioni aperte à tutto il 3 1 o t t o b r e . — 

Apertura dei corsi il l . n o v e m b r e . 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 

richiedenti. . • . ' ' ' • • 59I: 

M a n i f a t t u r a ; d* a r m i 

Ferdinando Drissen 
lAKm,(Selgio) 

Si spedisce f r a n c o a richiesta 
l'Album illustrato italiano, corinu-
rnerose.novità, -US incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, eco. Tulte le 

rmì vengono parnnlite per la so­
lidità, e precisione. .383 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c e u t i c o 

bi 
FRANCESCO MINISINI 

U Q I I E 

Ber l i ne r t e s R i t u t i o n s F l u i d 
_ L'uno di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza: 
ed il coraggio fino alla vecchiaia lapiùia-f. 
vanzata, impedisce V Irrigidirsi dei membri,, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni-
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcameli musooleti, =n e mantiene le 
gambe sempre asoiutte o vigoroee. 

Deposito in Lonigo presso la. Farmacia* 
Fratèlli' Pomello. 469 

E l l e ® ' © G o j x x i p . . 
. REMSCHEID (Prussia Renana) 

F à b b r i c a d i l ime, s eghe , fer r i , 
d a p ia l l a , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità,' di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro,. 
«Scalpelli, Sgorbivi ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique,, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à da C a r t i e r e Ì0& 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m , T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA-F. SACCHETTO - PADOVA 

9. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIBRI — A r i t m e t i c a pratica^ 

» E l e m e n t i di geometrìa. 
P. SELVATICO — G u i d a di P a d o v a . 
G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano , 
G. JERANTI — i t a M o n a c a a s s a s ­

s i n a (Romanzo) 
P. PASSMUN. — U n ' O a s i d e l i a "Vita. 

Romanzo. 

NELLA NOSTRA TIPOGRAFIA TROVASI VENDIBILE LÀ GUIDA DI PADOVA 
P a d o v a 1894 , Tipograf ìa F . Sacche t to 


